
Il Dipartimento di monta sudamericana nasce per accogliere l’esigenza di disporre, da parte 
di appassionati e praticanti di questa monta da lavoro, di un percorso formativo, tecnico e 
didattico, che valorizzi questa disciplina. 

L’equitazione sudamericana nasce come esigenza di lavoro, in cui il cavallo a<ianca l’uomo 
nelle sue mansioni quotidiane con il bestiame; da noi, oggi, viene intesa prevalentemente 
come attività sportiva e, dovendosi inserire nel panorama equestre interazionale, deve 
sottostare a una serie di regole e comportamenti, dettati dalle vigenti norme sul benessere 
animale che prevedono un approccio etico ed etologico nei confronti del cavallo.  

Per dare seguito a ciò, l’obiettivo è quello di creare dei cavalieri e degli istruttori che si 
inseriscano a pieno titolo nel mondo equestre attuale e che sappiano trasmettere e divulgare 
le tecniche tradizionali, adattandole ai tempi e alle sensibilità moderne.   

Il percorso formativo sarà il seguente:  

§ brevetto di operatore tecnico di base; 
§ brevetto di istruttore di base 

Questi primi due step sono in comune con tutte le altre discipline, come previsto dall’iter 
formativo della Sef-Italia, con l’obiettivo di dare a tutti gli istruttori delle conoscenze comuni e 
uno stesso standard didattico. Queste qualifiche permettono di lavorare a<iancati da 
istruttori di almeno primo livello. 

§ tecnico/istruttore di primo livello di monta sudamericana 

In questo terzo step si entrerà nel vivo della specialità. Tramite questa qualifica si avrà 
autonomia didattica (si potrà aprire un centro, tenere lezioni in modo autonomo, tesserare gli 
allievi e rilasciare patenti fino alla B, previo esame). 

Materie trattate:  

• sellare e montare a cavallo in stile sudamericano;  
• conoscere selle e finimenti sudamericane con nomenclatura;  
• gli aiuti naturali e artificiali;  
• gli e<etti delle redini;  
• le azioni di controllo (verrà utilizzata anche la nomenclatura tipica sudamericana): 

¨ transizioni ascendenti  
¨ transizioni discendenti  
¨ fermata  
¨ il cambio di piede semplice (scomposto) 
¨ rotazione sui posteriori  
¨ rotazioni sugli anteriori 
¨ cessione alla gamba  
¨ appoggiata  
¨ passo laterale  



¨ retromarcia  
¨ cambio di piede al volo  

• la struttura della lezione: 
al primo livello il candidato dovrà proporre una lezione con un singolo allievo su alcune 
delle manovre elencate in precedenza. 

Tutte queste manovre andranno sapute eseguire prima a due mani per comprendere 
esattamente le dinamiche del movimento del cavallo e successivamente a una mano per 
aderire alle logiche di questo stile di monta.  

L’esame consisterà nell’esecuzione di un percorso che evidenzi le capacità di eseguire le 
soprascritte manovre e sostenere una lezione con un singolo allievo sulle suddette manovre.  

§ tecnico/istruttore di secondo e terzo livello di monta sudamericana 

In questi due step si entrerà nel vivo delle specialità agonistiche che tipicizzano la monta 
sudamericana  

 

 

 

 


